
MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 3/2021 

l> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUFOR 
ALTHEA. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Bosnia-Erzegovina. 
Sede: Sarajevo. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUFOR ALTHEA ha il mandato di: 

- contribuire al mantenimento delle condizioni di sicurezza per l'attuazione dell'accordo di 
pace di Dayton, aprendo altresì la strada all'integrazione della Bosnia-Erzegovina 
nell'Unione europea; 

fornire supporto alla formazione collettiva e combinata delle forze armate della Bosnia
Erzegovina (AFBiH), sostenendole nella loro progressione verso gli standardNATO. 

In tale ambito, rientra anche il personale italiano eventualmente impiegato aell 'ambite della 
nella Forza di Gendarmeria Europea (EUROGENDFOR) con compiti di formazione, 
addestramento, consulenza, assistenza e supporto nell'area. 

Per l'anno 2021, la consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è 
incrementata a 50 unità, per compensare le carenze capacitive della missione. 

Continua ad essere assicurata una forza di riserva in prontezza ( Operational Reserve Forces 
Battalion della NATO per l'area di operazioni dei Balcani, in condivisione con la missione 
KFOR- circa 600 unità) basata in Italia, pronta a intervenire in caso di necessità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 5 novembre 2021. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

istituita dall'azione comune 2004/570/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
12 luglio 2004, avviata dalla decisione 2004/803/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il25 novembre 2004, modificata dall'azione comune 2007/720/PESC adottata dal 
Consiglio dell'Unione europea 1'8 novembre 2007. La decisione dell'DE di avviare in 
Bosnia una missione, comprensiva di una componente militare, segue alla decisione della 
NATO di concludere l'operazione SFOR entro la fine del2004 e alla UNSCR 1551 (2004), 
che ha accolto favorevolmente il proposito della UE di lanciare una propria missione militare 
in Bosnia-Erzegovina; 

- UNSCR 2549 (2020) ha confermato il riconoscimento alla missione AL THEA del ruolo 
principale per la stabilizzazione della pace sotto gli aspetti militari, da svolgere in 
collaborazione con il NATO I-I Q presente a Sarajevo, e il relativo mandato è stato rinnovato 
per un periodo di dodici mesi, fino al 5 novembre 2021; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 21 maggio 2020; 

risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
mezzi navali:/; 
mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 50 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2021 - 31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PERLA DURATA PROGRAMMATA: euro 2.695.134 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 4/2021 

,_ Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP). 

i. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Cipro. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNFICYP ha il mandato di contribuire alla stabilizzazione dell'area, prevenendo possibili 
scontri tra le etnie greca e turca residenti nell'isola mediante attività di osservazione, controllo 
e pattugliamento della linea di cessate il fuoco e svolgendo attività di assistenza umanitaria e di 
mediazione negli incontri tra le parti. 

Nell'ambito della missione opera l'UN Police con compiti di monitoraggio presso le stazioni 
di Polizia nella "buffir zone". 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 5 
unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 gennaio 2021. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

istituita da UNSCR 186 (1964), 1251 (1999), 2398 (2018), UNSCR 2483 (2019), UNSCR 
2506 (2020) e, in ultimo, UNSCR 2537 (2020), che ha esteso il mandato della missione fino 
al 31 gennaio 2021; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del21 maggio 2020; 

risoluzioni della Camera dei deputati ( 6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
mezzi navali: /; 

- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 5 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2021-31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER L'ANNO IN CORSO: euro 297.925 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 5/2021 

Proroga della partecipazione di personale militare all'operazione NATO denominata Sea 
Guardian. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo. 
Sede: Allied Maritime Command Headquarters (MARCO M) a Northwood (UK). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Attraverso Sea Guardian, la NATO intende contribuire al mantenimento di un ambiente 
marittimo sicuro, sostenendo tre compiti fondamentali dell'Alleanza: la difesa collettiva, la 
gestione delle crisi e la sicurezza cooperativa. 
Diversamente da Active Endeavour, a cui è subentrata, l'operazione Sea Guardian non è 
condotta in base alla clausola di difesa collettiva dell'Alleanza di cui all'articolo 5 del Trattato; 
potrebbe tuttavia avere una componente basata su tale clausola, se il Consiglio Nord Atlantico 
(N A C) deciderà in tal senso. 
L'operazione è in grado di intraprendere le seguenti sette attività, con l'approvazione del NAC: 
- supportare la conoscenza della situazione marittima: l'attenzione sarà focalizzata sulla 

condivisione delle informazioni tra gli alleati e con le agenzie civili per migliorare la NATO 
Recognised Maritime Picture (RMP); 

- sostenere la libertà di navigazione: questa attività include la sorveglianza, il pattugliamento, 
l'interdizione marittima, le operazioni speciali, il dispiegamento di reparti delle forze 
dell'ordine e, se autorizzato, l'uso della forza; 

- condurre attività di interdizione marittima: per le azioni a risposta rapida saranno assegnati 
assetti e potranno essere utilizzati forze per operazioni speciali ed esperti in armi chimiche, 
(CBRN) biologici, radiologici e nucleari a bordo di navi sospette; 

- combattere la proliferazione delle armi di distruzione di massa: l'obiettivo sarà quello di 
impedire il trasporto e la distribuzione delle armi di distruzione di massa e coinvolgerà la 
capacità di localizzare, identificare e sequestrare il materiale CBRN illecito che transita in 
mare; 

- proteggere le infrastrutture critiche: su richiesta di un paese, membro o non membro 
dell'Alleanza, e in conformità con le indicazioni del NAC, la NATO contribuirà a proteggere 
le infrastrutture critiche nell'ambiente marittimo, compreso il controllo dei punti di 
strozzatura; 

- sosten,ere la lotta al terrorismo in mare: ciò comporterà la pianificazione e la condotta di 
operazioni per dissuadere, distruggere, e difendere e proteggere contro le attività terroristiche 
maritime-based; 

- contribuire alla capacity-building della sicurezza marittima: il contributo della NATO sarà 
complementare agli sforzi della comunità internazionale, cooperando con i paesi non 
membri della NATO, agenzie civili e altre organizzazioni internazionali. 

Sea Guardian opera sotto il comando dell'Headquarters Allied Maritime Command (HQ 
MARCO M), di stanza a Northwood, in Gran Bretagna. 
Attualmente Sea Guardian svolge tre delle sette attività previste: supportare la conoscenza della 
situazione marittima nel Mar Mediterraneo, sostenere la lotta al terrorismo in mare e contribuire 
alla capacity-building della sicurezza marittima. 
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Per il 2021, il contributo nazionale prevede la conferma degli assetti navali, anche per svolgere 
attività di raccolta dati e di presenza e sorveglianza navale nell'area del Mediterraneo Orientale. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è ridotta a 240 
unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del21 maggio 2020; 

- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
mezzi navali: n. 2; 
mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 240 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2021-31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 13.958.616 di cui euro 4.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2022. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 6/2021 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione VE denominata European Union 
Military Operation in the Mediterranean- EUNA VFOR MED Irini. 

7. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo. Il teatro dell'operazione e la zona di interesse sono definiti nei pertinenti 
documenti di pianificazione approvati dal Consiglio. 
Il comando operativo ha sede a Roma, Italia. 

8. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

EUNA VFOR MED Irini è un'operazione militare di gestione di crisi per contribuire a prevenire 
il traffico di armi nel teatro dell'operazione e nella zona di interesse convenuti in conformità 
con UNSCR 1970 (2011) e successive risoluzioni relative all'embargo sulle armi nei confronti 
della Libia, tra cui UNSCR 2292 (2016) e UNSCR 2473 (2019). 
L'operazione inoltre: 

contribuisce all'attuazione delle misure delle Nazioni Unite volte a contrastare l'esportazione 
illecita di petrolio dalla Libia a norma di UNSCR 2146 (2014) e successive risoluzioni, in 
particolare UNSCR 2509 (2020) e UNSCR 251 O (2020); 
presta assistenza nello sviluppo delle capacità e nella formazione della guardia costiera e 
della marina libiche per i compiti di contrasto in mare; 
contribuisce a smantellare il modello di attività delle reti di traffico e tratta di esseri umani, 
a norma del diritto internazionale applicabile, ivi compresi la Convenzione sul diritto del 
mare (UNCLOS), le pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e 
le leggi internazionali sui diritti umani applicabili. 

EUNAVFOR MED frini ha come compito principale il contributo all'attuazione dell'embargo 
sulle armi imposto dall'ONU nei confronti della Libia con mezzi aerei, satellitari e marittimi. 

A tal fine: 

- raccoglie informazioni estese e complete circa il traffico di armi e materiale connesso da 
ogni direzione con i partner e le condivide con le agenzie pertinenti, caso per caso e in base 
al principio della necessità di conoscere, attraverso i meccanismi previsti nei pertinenti 
documenti di pianificazione, allo scopo di contribuire a una completa conoscenza 
situazionale nel teatro del!' operazione e nella zona di interesse; 

- svolge ispezioni, conformemente alle disposizioni stabilite nei pertinenti documenti di 
pianificazione e nel teatro dell'operazione convenuto, in alto mare al largo delle coste 
libiche, sulle imbarcazioni dirette in Libia o provenienti da tale paese laddove vi siano 
fondati motivi di ritenere che trasportino armi o materiale connesso da o verso la Libia, 
direttamente o indirettamente, in violazione dell'embargo sulle armi imposto nei confronti 
della Libia; 

- effettua gli interventi opportuni per sequestrare e smaltire tali prodotti, anche al fine di 
deviare tali imbarcazioni e i loro equipaggi verso un porto adatto a facilitare tale 
smaltimento, anche mediante deposito e distruzione, con il consenso dello Stato di approdo 
(i porti verso i quali le imbarcazioni possono essere deviate sono indicati nel piano 
operativo); 

nel corso delle ispezioni può: 
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o raccogliere e conservare prove connesse al trasporto di prodotti vietati nell'ambito 
dell'embargo sulle armi nei confronti della Libia; 

o raccogliere e conservare, conformemente al diritto applicabile, dati personali relativi 
alle persone coinvolte nel trasporto di tali prodotti vietati per quanto riguarda le 
caratteristiche che potrebbero contribuire alla loro identificazione; 

o trasmettere tali dati, nonché i dati relativi alle imbarcazioni e alle attrezzature utilizzate 
da dette persone, e le pertinenti informazioni acquisite nel corso dell'esecuzione di tale 
compito principale, alle pertinenti autorità incaricate dell'applicazione della legge degli 
Stati membri e agli organismi competenti dell'Unione, in conformità del diritto 
applicabile. 

Come compiti secondari, EUNA VFOR MED frini: 

svolge attività di controllo e sorveglianza e raccoglie informazioni sulle esportazioni illecite 
di petrolio dalla Libia, compresi il petrolio greggio e i prodotti del petrolio raffinati, 
contribuendo in tal modo alla conoscenza situazionale e nel teatro dell' operazione e nella 
zona di interesse (le informazioni raccolte in tale contesto possono essere conservate e 
fornite alle autorità libiche legittime e alle pertinenti autorità incaricate dell' applicazione 
della legge degli Stati membri nonché agli organismi competenti dell'Unione); 

contribuisce allo sviluppo delle capacità e alla formazione della Marina libica, inclusa la 
Guardia costiera, nei compiti di contrasto in mare, in particolare per prevenire il traffico e la 
tratta di esseri umani (tale compito è svolto in alto mare, nel teatro dell'operazione; può 
altresì essere svolto nel territorio, comprese le acque territoriali, della Libia o di uno Stato 
terzo ospitante vicino della Libia, qualora il CPS decida in tal senso a seguito di una 
valutazione del Consiglio sulla base di un invito da parte della Libia o dello Stato ospitante 
interessato, e in conformità del diritto internazionale; parte del compito può essere svolta in 
uno Stato membro, su invito di quest'ultimo, anche in centri di formazione pertinenti); 

- sostiene l'individuazione e il controllo delle reti di traffico e tratta di esseri umani attraverso 
la raccolta di informazioni e il pattugliamento in alto mare effettuato con mezzi aerei, nel 
teatro dell'operazione convenuto (nello svolgimento di tale compito, può raccogliere e 
conservare dati, a norma del diritto applicabile, relativi al traffico e alla tratta di esseri umani, 
anche in materia di reati attinenti alla sicurezza dell' operazione, che può trasmettere alle 
pertinenti autorità di contrasto degli Stati membri e ai competenti organi dell'Unione). 

Il controllo politico e la direzione strategica di EUNA VFOR MED frini sono esercitati dal 
Comitato politico e di sicurezza (CPS), sotto la responsabilità del Consiglio e dell'Alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (AR). 
Il CPS è autorizzato ad assumere le decisioni pertinenti, incluse le competenze necessarie per 
modificare i documenti di pianificazione, compreso il piano operativo, la catena di comando e 
le regole di ingaggio, la nomina del comandante dell'operazione dell'Unione e del comandante 
della forza dell'Unione. 
Le competenze decisionali riguardanti gli obiettivi e la conclusione dell'operazione militare 
dell'Unione restano attribuite al Consiglio. 

In linea con il mandato della missione, è previsto l'impiego di velivoli ISR (tipo APR) e 
pattugliatori (tipo P-72A), anche in supporto associato da altri dispositivi, nonché di capacità 
satellitari per il tramite di EU SATCEN, in sinergia con la componente navale, allo scopo di 
incrementare la capacità di raccolta informativa in merito alle attività della Guardia costiera 
libica, al traffico di petrolio dalla Libia e al traffico di esseri umani. 
È prevista, altresì, attività di presenza e sorveglianza navale nell'area di interesse strategico 
nazionale. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 
596 unità. 
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Il termine di scadenza dell'operazione è al momento fissato al 31 marzo 2021. 

L'autorizzazione dell'operazione deve comunque essere riconfermata ogni quattro mesi e il 
Comitato politico e di sicurezza proroga l'operazione a meno che lo schieramento dei mezzi 
marittimi dell'operazione non produca sulla migrazione un effetto di attrazione sulla base di 
prove fondate raccolte conformemente ai criteri stabiliti nel piano operativo. 

9. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- decisione (PESC) 2020/472 del Consiglio dell'Unione europea del 31 marzo 2020, che 
istituisce e avvia l'operazione militare EUNA VFOR MED frini, a decorrere dal 31 marzo 
2020 e con termine di scadenza al 31 marzo 2021; 

UNSCR 1970 (2011) sulla pace e sicurezza in Africa, adottata il26 febbraio 2011, che, tra 
l'altro, ha imposto un embargo sulle armi, autorizzando tutti gli Stati membri ad adottare le 
misure necessarie per prevenire la fornitura, la vendita o il trasferimento, diretti o indiretti, 
da o attraverso i propri territori o da propri cittadini, o attraverso l'uso di navi o aerei battenti 
la propria bandiera, di armi e materiale connesso di qualsiasi tipo alla Libia, inclusi armi e 
munizioni, veicoli ed equipaggiamenti militari, materiale paramilitare e relativi pezzi di 
ricambio, assistenza tecnica, formazione, assistenza finanziaria o altro tipo di assistenza 
connessa ad attività militari o alla fornitura, manutenzione o utilizzo di armi e materiale 
connesso, compresa la fornitura di personale mercenario armato indipendentemente dal fatto 
che provengano o meno dai loro territori; 

UNSCR 2146 (2014) sulla situazione in Libia, adottata il 19 marzo 2014, che condanna i 
tentativi di esportazione illecita di petrolio greggio dalla Libia e autorizza gli Stati membri 
a ispezionare, in alto mare, le navi individuate dall'apposito comitato e ad adottare misure di 
restrizione adeguate alle specifiche circostanze, in materia di carico, trasporto o scarico di 
petrolio greggio dalla Libia, inclusi il divieto di ingresso nei loro porti e il divieto di fornitura 
da parte dei cittadini o dal loro territorio di servizi di bunkeraggio, come la fornitura di 
carburante o altri servizi di assistenza. UNSCR 2441 (2018) ha esteso tali autorizzazioni all' 
esportazione illecita di prodotti petroliferi raffinati; 

- UNSCR 2240 (2015) sul mantenimento della pace e della sicurezza internazionale, adottata 
il 9 ottobre 2015, che autorizza gli Stati membri, per un periodo di un anno (fino al 9 ottobre 
20 16), a ispezionare, agendo a livello nazionale o attraverso organizzazioni regionali 
impegnate nella lotta contro il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, le imbarcazioni 
che navigano in alto mare allargo delle coste libiche qualora abbiano ragionevoli motivi di 
sospettare che siano usate per il traffico di migranti o la tratta di esseri umani dal territorio 
della Libia, a condizione che tali Stati membri e organizzazioni regionali cerchino in buona 
fede di ottenere il consenso dello Stato di bandiera dell'imbarcazione prima di avvalersi 
dell'autorità conferita dal punto 7 della risoluzione. La risoluzione autorizza altresl a 
sequestrare le imbarcazioni, ispezionate in virtù dell'autorità conferita dal punto 7, di cui 
hanno la conferma che siano usate per il traffico di migranti o la tratta di esseri umani dal 
territorio della Libia e sottolinea che saranno prese misure complementari riguardo alle 
imbarcazioni ispezionate in virtù dell'autorità conferita dal punto 7, compresa la loro 
distruzione, conformemente al diritto internazionale in vigore e tenendo adeguatamente 
conto degli interessi di eventuali terzi che agiscano in buona fede; la risoluzione inoltre 
autorizza a utilizzare tutte le misure commensurate alle circostanze specifiche per lottare 
contro i trafficanti di migranti o di esseri umani nel condurre le attività di cui ai punti 7 e 8, 
rispettando pienamente il pertinente diritto internazionale dei diritti umani e invita gli Stati 
a condurre tutte le attività per fornire la sicurezza delle persone a bordo come priorità 
assoluta e per evitare di causare danni all'ambiente o alla sicurezza della navigazione; 
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UNSCR 2791 (2019), che conferma, fino al 3 ottobre 2020, la risoluzione UNSCR 2240 
(2015); 

UNSCR 2292 (2016), sulla situazione in Libia, adottata il14 giugno 2016, che autorizza, tra 
l'altro, per un periodo di 12 mesi, gli Stati membri, che possono agire a livello nazionale o 
attraverso organizzazioni regionali, dietro appropriate consultazioni con il Governo di 
Accordo Nazionale, e al fine di garantire una ferma attuazione dell'embargo di armi in Libia, 
a ispezionare, senza ritardo, nell' alto mare di fronte alle coste libiche, imbarcazioni dirette 
o provenienti dalla Libia, di cui abbiano ragionevoli motivi di credere che stiano portando 
armi o materiali d'armamento verso o dalla Libia, direttamente o indirettamente, in 
violazione dell'embargo di armi disposto dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, a 
condizione che tali Stati membri e organizzazioni regionali cerchino in buona fede di 
ottenere il consenso dello Stato di bandiera dell'imbarcazione prima di dar luogo 
all'ispezione; 

- UNSCR 2357 (2017), UNSCR 2420 (2018) e UNSCR 2473 (2019), che prorogano, in 
ultimo fino al! O giugno 2020, le autorizzazioni per l'attuazione dell'embargo di armi in Libia 
previste da UNSCR 2292 (2016); 

UNSCR 2509 (2020) sulla situazione in Libia, adottata l'li febbraio 2020, che, tra l'altro, 
condanna i tentativi di esportazione illecita di petrolio, compreso il petrolio greggio e i 
prodotti petroliferi raffinati, dalla Libia, anche da parte di istituzioni parallele che non 
agiscono sotto l'autorità del Governo di Accordo nazionale e proroga, fino al 30 aprile 2021, 
le autorizzazioni previste e le misure imposte da UNSCR 2146 (2014), chiedendo il pieno 
rispetto dell'embargo sulle armi da parte di tutti gli Stati membri; 

UNSCR 2510 (2020) sulla situazione in Libia, adottata il 12 febbraio 2020, che, tra l'altro, 
accoglie con favore la Conferenza di Berlino convocata il 19 gennaio 2020 e ne approva le 
conclusioni, ricordando l'impegno assunto dai partecipanti di astenersi da interferenze nel 
conflitto armato o negli affari interni della Libia e di rispettare l'embargo sulle armi imposto 
ai sensi della riso! uzione 1970 (20 Il), come modificata dalle successive risoluzioni; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del21 maggio 2020; 

- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16 luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

l 0. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
mezzi navali: 2; 

- mezzi aerei: 3; 

i l. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 596 unità 

12. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2021 - 31 dicembre 2021. 

13. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 39.717.055 di cui euro 9.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2022. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 7/2021 

l> Proroga della partecipazione di personale militare, incluso il personale del Corpo militare 
volontario della Croce rossa, alla missione NATO denominata Resolute Support Mission. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Afghanistan. 
Sedi: Kabul (RSM HQ); Herat (Trai n, Advise and Assist Command W est HQ 1T A); 

Brunssum-Olanda (sede di JFC BRUNSSUM); 
Mons-Belgio (sede di SHAPE e della RS Strategie Flight Coordination Centre); 
Molesworth-UK (sede della Reach-back Analytic Celi). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Resolute Support Mission ha il mandato di svolgere attività di formazione, consulenza e 
assistenza a favore delle forze di difesa e sicurezza afgane e delle istituzioni governative. 
Il piano operativo della missione si sviluppa in tre fasi successive: 
l) Re giona! Approach: strutturata su un comando centrale a Kabul e quattro comandi regionali 
(Mazar-i Sharif, Herat, Kandahar e Jalalabad), prevede che le attività di formazione, consulenza 
e assistenza siano condotte in ambito regionale e indirizzate a strutture organizzative a livello 
di corpo d'armata e di police headquarter; 
2) Kabul centric: prevede che le medesime attività siano concentrate nell'area di Kabul e 
indirizzate a strutture di livello ministeriale e a istituzioni nazionali; 
3) Redeployment. 

Il contingente nazionale, dislocato di massima a Herat, con possibilità di rischierarnenti in altre 
zone del Paese, svolge attività di training, advising e assisting a favore delle forze armate e di 
polizia afgane, i vi incluse attività di supporto ravvicinato nel corso di attività di polizia, e ha 
anche il compito di assicurare la "force protection" e le attività di supporto sanitario (role 2). 
Si prevede l'impiego di personale militare a supporto del Senior Civilian Representative (SCR) 
ricoperto da personale del MAECI. 

L'avvio della nuova missione «no combat» (subentrata, dal l o gennaio 2015, alla missione 
ISAF), su invito del governo afgano, riflette gli impegni assunti dalla NATO ai vertici di 
Lisbona (2010), Chicago (2012) Newport in Galles (2014), appoggiati dalla risoluzione 2189 
(2014), adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 12 dicembre 2014, che ha 
sottolineato l'importanza del continuo sostegno internazionale per la stabilizzazione della 
situazione in Afghanistan e l'ulteriore miglioramento della funzionalità e capacità delle forze 
di difesa e sicurezza afgane, per consentire loro di mantenere la sicurezza e la stabilità in tutto 
il paese. 
Nel dicembre 2015, in occasione della riunione dei Ministri degli esteri della NATO e dei Paesi 
partner è stato deciso di prolungare per l'intero anno 2016 la durata della l" fase, la cui 
conclusione era inizialmente prevista per la fine del2015. 
Al vertice della NATO svoltosi a Varsavia 1'8-9 settembre 2016, i capi di Stato e di Governo 
degli Stati che contribuiscono alla missione hanno deciso di sostenere la missione anche oltre 
il 2016, utilizzando un modello regionale flessibile per continuare a fornire formazione, 
consulenza e assistenza alle istituzioni di sicurezza afghane, tra cui la polizia, l'aviazione e le 
forze operative speciali. 
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Nell'incontro del 9 novembre 2017, i Ministri della difesa degli Stati che contribuiscono alla 
missione hanno deciso l'aumento dei contingenti militari schierati nella missione. 
Al vertice di Bruxelles a luglio 2018, i leader alleati si sono impegnati a sostenere la missione 
fino a quando le condizioni non indicheranno che è opportuno un cambiamento. 

A seguito degli Accordi di Doha (Qatar) del 29 febbraio 2020 tra USA e Talebani, il Comando 
di RSM ha dato avvio al piano di riduzione "Alfa Light", che ha comportato il decremento delle 
combinedjoint statement ofrequirement al di sotto di 11.900 unità entro il13 luglio 2020. 
"Alfa light" non è una transizione alla fase "B", bensì un adattamento della struttura delle forze 
nell'ambito delframework operativo dell'OPLAN in vigore, con il quale il Comandante di RSM 
intende: 

mantenere un hub centrale (Kabul) e quattro spoke/airfields regionali (Kandahar, 
Jalalabad, Mazar-e-Sharlf ed Herat); 

ridurre la consistenza organica dei comandi, preservando la force protection e la continuità 
operativa degli enabler/capacità critiche. I comandi dei train, assist, advise command, in 
particolare, svolgeranno la duplice funzione di stajf e di advisor ("dual hat"); 

convergere il focus delle attività di train, assist, advise verso le esigenze operative e 
logistiche prioritarie e allivello necessario, attraverso attività periodiche ed expeditionary. 

In ultimo, in seguito alle decisioni prese dali' Alleanza nel corso della Ministeriale del 14 aprile 
u.s. sulla conclusione della missione Resolute Suppor t (che comporterà la transizione alla c.d. 
fase "Charlie" di RSM ovvero il "retrograde to zero"), il dispositivo nazionale sarà 
conseguentemente rimodulato dando avvio, a partire dal l o maggio 2021 alle operazioni di 
ripiegamento e di rientro in patria. 

L'esecuzione di tale fase prevede dapprima l'immissione in teatro operativo di personale 
logistico, specializzato e funzionale alle operazioni di ripiegamento, e di assetti aggiuntivi di 
force protection. Successivamente, contestualmente ad una graduale riduzione del personale 
nazionale del contingente che terrà conto anche de li' evoluzione delle condizioni di sicurezza 
del!' area di operazioni, sarà dato avvio alle attività di trasporto strategico di mezzi e materiali 
verso l'Italia, in linea con la pianificazione della NATO. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata fino 
a 1.000 unità, per far fronte alle suddette esigenze di force protection e a quelle tecnico
logistiche necessarie all'esecuzione delle operazioni di rientro in patria. 

Inoltre, è previsto lo schieramento di personale nazionale (ad invarianza numerica), 
appartenente al Comando NATO CIS (Communications and Information System) le cui attività 
saranno svolte a supporto della missione RSM. 

Il rientro del contingente nazionale in patria, tenuto conto della pianificazione in atto e laddove 
non dovessero verificarsi significative variazioni dovute alla disponibilità di supporti logistici 
o alle condizioni di sicurezza necessarie per l'esecuzione delle operazioni di ripiegamento, 
avverrà entro il 30 settembre 2021. 

Oltre tale data e fino al31 dicembre 2021, è quindi prevista la permanenza, eventuale, di cellule 
tecnico-logistiche per la finalizzazione delle attività amministrative e di coordinamento dei 
trasporti strategici e l'impiego di nuclei di collegamento e supporto per il proseguimento e il 
rafforzamento delle iniziative di cooperazione con le istituzioni afgane, sia sotto l'egida della 
NATO, sia nell'ambito dei rapporti bilaterali, anche nell'ottica del supporto alla penetrazione 
del Sistema Paese. Inoltre, continuerà ad essere assicurato il sopra citato supporto in Kabul al 
Senior Civilian Representative (SCR), ricoperto da personale del MAECI. 
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3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

UNSCR 2189 (2014), richiamata, in ultimo, dalla UNSCR 2489 (2019) sulla 
situazione in Afghanistan; 

Status oj Forces Agreement (SOFA), firmato a Kabul il 30 settembre 2014 dal 
Presidente della Repubblica islamica dell'Afghanistan e dall'Alto rappresentante civile della 
NATO in Afghanistan e ratificato dal Parlamento afgano il 27 novembre 2014, che definisce 
i termini e le condizioni in cui le forze della NATO sono schierate in Afghanistan nell'ambito 
della missione, cosi come le attività che possono svolgere; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 21 maggio 2020; 

- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16 luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. 127; 
mezzi navali: /; 

- mezzi aerei: n. 16. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 1.000 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2021 -31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 154.319.938 di cui euro 33.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2022. 

184 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 4

–    188    –



MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 8/2021 

:» Proroga della partecipazione di personale militaJe alla missione UN denominata United Nations 
lnterim Force in Lebanon (UNIFIL). 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libano, Mediterraneo. 
Sede: Comando di UNIFIL e della Maritime Task Force (MTF) a Naqoura; Comando del 
Settore Ovest (SW) di UNIFIL (HQ) presso la base di Shama, ITALAIR a Naqoura, porto di 
Beirut, IT ALBATT ad al-Mansouri e le postazioni fisse di osservazione lungo la Blue Li ne 
presidiata dal contingente nazionale nella propria aJea di operazione. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNIFIL ha il mandato di: 
- agevolare il dispiegaJUento efficace e durevole delle Forze aJmate libanesi nel sud del Libano 

fino al confine con lo Stato di Israele, fornendo loro assistenza nella stabilizzazione delle 
di confine, al fine di il pieno rispetto della Blue Line e il mantenimento di 

un' cuscinetto tra la Blue Li ne e il fiume Litani libera da personale assetti ed 
armaJUenti che non siano quelli del Governo libanese e di UNIFIL; 

- contribuire alla creazione di condizioni di pace e sicurezza; 
- proteggere il personale, le strutture, gli impianti e le attrezzature delle Nazioni Unite; 
- la sicurezza e la libertà di movimento del personale delle Nazioni Unite e degli 

operatori umanitari; 
- fatta salva la responsabilità del governo del Libano, proteggere i civili sotto la minaccia 

imminente di violenza fisica; 
- assistere il Governo libanese nel controllo delle linee di confine per prevenire il traffico 

illegale di aJmi. 

UNIFIL è autorizzata ad adottale tutte le misure che ritiene necessaJie, nelle di 
dispiegaJUento delle sue forze, per evitare che l'aiea di operazioni sia utilizzata per attività ostili 
ed impedire gli eventuali tentativi di l'assolvimento dei compiti previsti dal mandato 
del Consiglio di sicurezza. 

La componente navale della missione (Maritime Task Force) ha il compito di supportaJe la 
libanese nelle attività di monitoraggio delle acque territoriali, messa in sicurezza della 

costa e prevenzione dell'ingresso non autorizzato di via in Libano. Le forze navali 
svolgono anche due compiti aggiuntivi: 
- sorveglianza aerea sui territori maJittimi e terrestri a sostegno delle autorità libanesi; 
- operazioni di ricerca e soccorso in stretto coordinaJUento con la Marina libanese. 

Nel corso del2021 il contributo nazionale prevede l'impiego di un assetto navale nellaMaritime 
Task Force di UNIFIL. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 
1.3 O l unità. 

Il personale italiano, oltre ad essere impiegato nell'ambito del Comando di UNIFIL a Naqoura, 
è inquadrato nel Sector W est della Joint Task Force Le bano n, di cui è Framework Nation. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 agosto 2021. 
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3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 425 (1978), riconfigurata da UNSCR 1701 (2006) e prorogata in ultimo, 
fino al 31 agosto 2021, da UNSCR 2539 (2020); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del21 maggio 2020; 

risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 368; 
- mezzi navali: n. 1; 
- mezzi aerei: n. 7. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 1.301 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2021-31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 181.376.609 di cui euro 35.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2022. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 9/2021 

)> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento delle 
Forze armate libanesi (MIBIL). 

[. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libano e Mar Mediterraneo. 
Sedi: Shama (presso la base del JTF-L di UNIFIL); As Samayah (presso il Centro di 
addestramento), Beirut. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
libanesi, sviluppando programmi di formazione e addestramento preventivamente concordati 
con le Autorità libanesi. In particolare, è previsto lo svolgimento dei seguenti compiti: 
- contribuire, in stretto coordinamento con le Forze di sicurezza libanesi e con il supporto di 

DIFEITALIA BEIRUT, all'individuazione delle esigenze di formazione/addestramento 
delle Forze di sicurezza libanesi da soddisfare, sia in territorio libanese sia in Italia, per la 
successiva valutazione di fattibilità e opportunità; 

- organizzare e sviluppare, avvalendosi di Mobile Training Team appositamente schierati, la 
condotta di attività addestrati ve e formative nazionali in supporto alle Forze di sicurezza 
libanesi presso il Centro di addestramento di As Samayah e nelle aree che, di volta in volta, 
sono ritenute utili ed efficaci al raggiungimento degli obiettivi addestrativi; 

- agevolare le attività addestrative e formative da svolgere in Italia e/o a cura di altri Paesi 
partner presso il Centro di addestramento di As Samayah; 
impiego non continuativo di una unità navale della Marina militare per le attività di 
addestramento a favore delle forze armate libanesi; 
svolgimento di attività di formazione per le Forze di polizia. 

A seguito di specifica richiesta delle autorità libanesi e se le condizioni di sicurezza lo 
consentono, possono altresì essere svolti compiti di assistenza al verificarsi di emergenze di 
natura umanitaria o ambientale. 

N el 2021 l'assetto navale impiegato nella missione svolgerà altresì attività di presenza e 
sorveglianza nel Mediterraneo Orientale. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 
315 unità, per effetto del potenziamento della componente logistica di gestione delle crisi e 
dello schieramento permanente di un team per la protezione cibernetica delle reti non 
classificate. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- la missione si inquadra nell'ambito delle iniziative dell'/nternational support Group far 
Lebanon (ISG), inaugurato a New York il 25 settembre 2013 alla presenza del Segretario 
generale delle Nazioni Unite. La costituzione dell'ISO consegue ad un appello del Consiglio 
di sicurezza per un forte e coordinato sostegno internazionale inteso ad assistere il Libano 
nei settori in cui esso è più colpito dalla crisi siriana, compresi l'assistenza ai rifugiati e alle 
comunità ospitanti, il sostegno strutturale e finanziario al governo, il rafforzamento delle 
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capacità delle forze armate libanesi, chiamate a sostenere uno sforzo senza precedenti per 
mantenere la sicurezza e la stabilità, sia all'interno del territorio sia lungo il confine siriano 
e la Blue Line; 

- UNSCR 2373 (2017), UNSCR 2433 (2018), UNSCR 2485 (2019) e UNSCR 2539 (2020) 
sulla situazione in Libano; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del 21 maggio 2020; 

- risoluzioni della Carnera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. 97; 
- mezzi navali: n. l; 
- mezzi aerei: n. l. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 315 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2021-31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 20.756.137 di cui euro 4.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2022. 
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